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Misteriose manovre di caccia militari sconvolgono il
cielo sopra il Trentino e il Veneto
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Caccia militari sono stati visti e ripresi da cittadini sui cieli del Trentino e del Veneto nella
giornata di sabato 15 ottobre. I testimoni parlano di «un rumore assordante».

I due velivoli di attacco sarebbero stati sentiti sulle Dolomiti, nel Vicentino e nella zona
dell’Altopiano di Asiago. Un utente avrebbe realizzato anche delle foto, e comunicato che
uno dei due caccia avrebbe eseguito un loop, cioè un giro della morte, sopra cima
Bocche, riporta Il Dolomiti.

Una gruppo chiamato «Giù le mani dal Lagorai», fatto di appassionati della montagna, ha
segnalato il fenomeno, peraltro non inedito in quell’area.: nel 2021, aerei da guerra
avevano sorvolato a bassa quota la Val di Fiemme e la Val di Fassa, allarmando i cittadini
ancora memori dell’orrenda e impunita tragedia del Cermis. All’epoca il presidente della
provincia autonoma Fugatti chiese spiegazioni al ministero della Difesa.

Il quale ministero della Difesa stavolta ha parlato poche ore dopo: l’ufficio stampa
dell’Aeronautica militare ha confermato che si trattava di due velivoli militari appartenenti
al 51° stormo di Istrana. E, dettaglio inquietante assai, il loro decollo rapido  – scramble in
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gergo – era motivato da « task per la “tutela e difesa dei cieli nazionali”», che tuttavia fa
parte di «un’attività e segnalazioni di routine», scrive il comunicato.

In pratica, lo scramble era stato effettuato per intercettare un eventuale pericolo, cioè un
velivolo di piccole dimensione non identificato dai radar. «Si trattava di un aereo di piccole
dimensioni che stava volando molto basso nella zona di Vicenza intorno alle 14:30,
direzione da sud a nord verso le Alpi», dichiara il comunicato dell’Aeronautica militare.

Vi sarebbe conferma che, come ipotizzato dai primi osservatori, si trattava di una coppia
di Eurofighter.

Tre settimane fa la stessa Aeronautica aveva fatto sapere che due Eurofighter italiani
erano decollati dalla base di Malbork in Polonia per intercettare due caccia della
Federazione Russa che parevano dirigersi verso lo spazio aereo NATO, probabilmente in
una delle provocazioni à la Top Gun di cui Renovatio 21 ha scritto in passato, e che si
vedono sul Baltico e nel Mare del Nord come pure nel Mar Cinese fuori Taiwan.

Quello delle manovre degli Eurofighter sopra il Triveneto non è il primo mistero aereo
visto in Europa in queste settimane.

Un velivolo non identificato aveva allarmato le aeronautiche del continente a inizio
settembre, un caso chiamato «mistero del jet fantasma».

Un Cessna 551, decollato dall’aeroporto spagnuolo di Jerez de la Frontera, aveva volato
attraverso lo spazio Europeo per poi perdere ogni contatto con le torri di controllo,
facendo scattare l’allerta in 4 Paesi europei. L’aereo, secondo i piani di volo avrebbe
dovuto raggiungere Colonia, in Germania, con registrati a bordo quattro passegeri.

Piloti di caccia si erano quindi avvicinati al Cessna per stabilire un contatto visivo, ma
avevano riportato che nella cabina di pilotaggio non vi era nessuno…

Dopo aver provocato lo scramble di Rafale francesi, di Eurofighter tedeschi, di F-16
danesi, il piccolo velivolo era arrivato nello spazio aereo svedese nel totale silenzio radio.
Qui ha cominciato una spirale discendente che lo ha fatto schiantare sulle acque del
Baltico.

I giornali che hanno tentato di ricostruire il caso parlano di una «tragica fatalità»: l’aereo
avrebbe perso la presurizzazione della cabina, e quindi i passeggeri, che dovrebbero
essere tutti famigli del pilota Karl-Peter Griesemann, imprenditore del settore che
possedeva una compagnia di Charter di Colonia, la Quick Air.

Ogni altra ipotesi, compresa quella che potesse trattarsi di un trucco per mettere in
subbuglio le aviazioni UE e studiarne le reazioni, sono quindi messe da parte.

Nessun mistero, insomma. Tuttavia, poche settimane dopo, proprio sul Baltico, non
lontanissimo da dove si è schiantato il piccolo Cessna, si è materializzato un mistero più
grande: l’epocale sabotaggio del gasdotto Nord Stream 2.
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Ora, sopra i nostri cieli ecco un altro scramble per velivolo misterioso, nel momento di
massimo pericolo di nuova guerra mondale, magari termonucleare.

Ma non c’è niente da vedere. Circolare…


